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Organizzazione della SocietàOrganizzazione della SocietàOrganizzazione della SocietàOrganizzazione della Società

Obiettivi diObiettivi di 
sviluppo 2010:
GenovaGenova: Sviluppo di una 
Joint Venture “Tecnica” cheJoint Venture “Tecnica” che 
ci permetta lo sviluppo di 
nuove applicazioni e una 
presenza costante sul litorale 
Tirrenico
GreciaGrecia: Sfruttando l’attuale 
momento di difficoltà 
economica, inserimento delle 
nostre tecnologie low cost

Tirrenico

nostre tecnologie low-cost, 
all’interno di un mercato 
dove fino ad ora sono stati 
utilizzati solo sistemi Middle 
or High Costor High-Cost
Sud AfricaSud Africa: Penetrazione di 
questo mercato tramite 
agenti locali



Settori di Attività:Settori di Attività:Settori di Attività:Settori di Attività:

• Applicazioni Industriali
• Applicazioni Marittime
• Applicazioni relative la Sicurezza e la Sorveglianzapp g
• Applicazioni Governative



Chi è il più pericoloso?Chi è il più pericoloso?Chi è il più pericoloso?Chi è il più pericoloso?



La pirateria nelle acque al largo dellaLa pirateria nelle acque al largo dellaLa pirateria nelle acque al largo della La pirateria nelle acque al largo della 
costa della Somalia costa della Somalia 
Nel 2008, il numero di attacchi di pirateria segnalati a largo della costa 
orientale dell'Africa è cresciuto enormemente. Appena un giorno sembrava 
passare senza che un nuovo attacco venisse segnalato. Dati rilevati dal IMOpassare senza che un nuovo attacco venisse segnalato. Dati rilevati dal IMO 
mostrano che, nel primo trimestre del 2008, ci sono stati 11 attacchi di 
pirateria nella regione, aumentati poi a 23 nel secondo trimestre, a 50 nel 
terzo e 51 nel quarto trimestre, per un totale di 135 attacchi nel corso del z q , p
2008, causando 44 sequestri di navi da parte dei pirati e più di 600 marinai 
rapiti e detenuti a scopo di estorsione. 
Qualsiasi atto di pirateria e le rapine a mano armata possono avere un Q p p p
impatto negativo sulla vita umana, sulla sicurezza delle navigazione e 
sull'ambiente. La pirateria è un atto criminale, che non solo colpisce le 
vittime, ma che ha anche gravi ripercussioni finanziarie.

http://www.imo.org/TCD/mainframe.asp?topic_id=1178



IlIl problemaproblemaIl Il problemaproblema
dal punto di vista dell’equipaggiodal punto di vista dell’equipaggio

N i l l tt i f t t d i i ti i ifiNavigare lungo le rotte infestate dai pirati significa:

Per l’equipaggio:Per l’equipaggio:
• Esposizione al rischio di 

rapimento,
E i i l i hi di• Esposizione al rischio di 
uccisione,

• Maggiori responsabilità,
• Maggiori preoccupazioni per leMaggiori preoccupazioni per le 

famiglie lasciate a casa.



IlIl problemaproblemaIl Il problemaproblema
dal punto di vista dell’armatoredal punto di vista dell’armatore

N i l l tt i f t t d i i ti i ifiNavigare lungo le rotte infestate dai pirati significa:
Per l’armatore:Per l’armatore:
• Stipendi maggiorati,

M i i diffi ltà l l t• Maggiori difficoltà nel reclutare, 
equipaggi competenti,

• Maggiori costi assicurativi,
• Oltre 300M$ anno per la difesaOltre 300M$ anno per la difesa 

con tendenza all’aumento, 
http://en.wikipedia.org/wiki/Piracy
_in_Somalia#Current_fleet_of_ves

l i tisels_in_operation
• Possibili ritardi (>15000$ giorno),
• Pagamento di riscatti per 

l’equipaggio/nave/carico,l equipaggio/nave/carico,
• Danneggiamento/Perdita/Furto del 

carico,
• Danneggiamento/Perdita/Furto 

d lldella nave.



IlIl problemaproblemaIl Il problemaproblema
dal punto di vista dell’assicuratoredal punto di vista dell’assicuratore

N i l l tt i f t t d i i ti i ifiNavigare lungo le rotte infestate dai pirati significa:

PP l’ i tl’ i tPer Per l’assicuratore:l’assicuratore:
• Maggiore rischio,
• Più incidenti significano più premi 

da pagare,da pagare,
• Maggiore concorrenza, ovvero 

maggiore possibilità che nel 
tempo trovino spazio prodotti 

i ti i di d bbi lassicurativi di dubbio valore e 
basso costo?



IlIl problemaproblemaIl Il problemaproblema
È dunque evidente che navigare lungo le rotte infestate dai pirati significa 
necessariamente correre una grande quantità di rischi che coinvolgono 
direttamente interessi economici ed umani di tutti gli attori coinvolti:

• Pirati

vs

• Armatori
• Equipaggi

G i A i ti i• Gruppi Assicurativi



Considerazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni Preliminari

L i t i itti di f tt è i titLa pirateria marittima di fatto è sempre esistita 

Non è dunque un problema completamente nuovo

Vive momenti di maggiore o minore attualità

Tende ad acutizzarsi in territori che vivono un difficile momento 
politico/economico

Qual è dunque la fondamentale differenza che Qual è dunque la fondamentale differenza che 
tt i l “tt i l “N Pi t i M ittiN Pi t i M itti ”?”?caratterizza la “caratterizza la “Nuova Pirateria MarittimaNuova Pirateria Marittima”?”?



Considerazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni Preliminari
La nuova pirateria marittima nuova pirateria marittima può trasformarsi in terrorismo e 
potenzialmente generare un nuovo “11 settembre”potenzialmente generare un nuovo “11 settembre”

La nuova pirateria marittima è di fatto da considerare come una minaccia minaccia 
i ii iasimmetricaasimmetrica

In quanto tale è molto difficile riuscire a contrastarla efficacemente con 
metodi convenzionali (diplomazia, intervento militare): azioni che 
comunque richiedono tempi molto lunghi (anche generazionali)

Occorre utilizzare uno strumento che limiti il più possibile le capacità di 
azione asimmetriche, tipiche dei pirati come dei terroristi

Ma quali caratteristiche dovrebbe avere tale Ma quali caratteristiche dovrebbe avere tale 
strumento?strumento?strumento?strumento?



Considerazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni Preliminari

In quanto minaccia asimmetricaminaccia asimmetrica, riteniamo difficile che la flotta schierata 
possa monitorare il 100% dello spazio navigabile, con lo stesso rate di 
efficacia ovunqueefficacia ovunque

Ragioni:Ragioni:
Vastità dell’area da controllareVastità dell area da controllare

Tipologia di risorse a disposizione (umane, tecnologiche, politiche, legislative)

Tipologia di minaccia



Considerazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni PreliminariConsiderazioni Preliminari
Questo sta portando le società armatrici all’utilizzo delle più svariate 
f di dif l d ll li lt f t i t ltforme di difesa, alcune delle quali molto fantasiose, mentre altre 
sottolineano una pericolosa o, se non altro evidente, tendenza all’utilizzo di 
metodologie proprie dei sistemi fuori controllo:
Si è partiti da:

• utilizzo di filo spinato

Si è passati a:
• utilizzo di cannoni ad acqua
• utilizzo di cannoni sonici

Si è arrivati a:
• utilizzo di cannoni per il lancio di reti 
(che se abbandonate sono un vero e proprio pericolo per gli altri mezzi)
• utilizzo di mercenari armati (C t t )• utilizzo di mercenari armati (Contractor)

Si arriverà a:
• ????



Ulteriori considerazioni preliminariUlteriori considerazioni preliminariUlteriori considerazioni preliminariUlteriori considerazioni preliminari

• Tutti i sistemi elettronici attualmente in uso, anche
quelli più tecnologicamente avanzati, hanno
l’incapacità di dare una valutazione oggettiva del
bersaglio che il sistema sta inquadrando obersaglio che il sistema sta inquadrando o
inseguendo (es: radar, telecamere (giorno), ecc).

• Ovvero, di fornire un’indicazione sulle intenzioniOvvero, di fornire un indicazione sulle intenzioni
dell’imbarcazione che si sta avvicinando.

• In definitiva, la valutazione sulla pericolosità e sulf , z p
livello di guardia da mantenere in relazione ai
rilevamenti individuati viene lasciata interamente
all’uomo.

• Questo aspetto, secondo noi, ha una rilevanza non
trascurabile.



La Soluzione IdealeLa Soluzione IdealeLa Soluzione IdealeLa Soluzione Ideale
Non dovrebbe entrare in conflitto con l’azione diplomatica internazionale

Non dovrebbe entrare in conflitto con l’azione militare internazionale

Non dovrebbe entrare in conflitto con le leggi e il diritto internazionaleNon dovrebbe entrare in conflitto con le leggi e il diritto internazionale 
della navigazione

D bb illDovrebbe essere capillare

Dovrebbe essere utilizzabile dal mercato navale commerciale, dunque:
• dovrebbe essere completamente passiva
• dovrebbe essere modulare
• non dovrebbe interferire con i dispositivi e le procedure di bordop p
• dovrebbe essere di semplice utilizzo e dovrebbe essere interattiva
• dovrebbe avere un costo ragionevole rispetto al pericolo, al risultato 

atteso e alla attuale spesa annua stimata per la difesaatteso e alla attuale spesa annua stimata per la difesa



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

È nostra convinzione che limitare il più possibile le capacità di azione 
asimmetriche dei pirati e/o dei terroristi , nel rispetto dei vincoli appena 
citati sia l’unica vera soluzionesoluzione. 

Ciò significa raggiungere questo obiettivo:

Utilizzare uno strumento Utilizzare uno strumento 
tecnologico che in breve tecnologico che in breve gg

tempo possa diventare un tempo possa diventare un 
reale deterrente !!!reale deterrente !!!reale deterrente !!!reale deterrente !!!



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

COME ???COME ???



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Dando la possibilità 
alla nave sotto attaccoalla nave sotto attacco 
di scoprire il tentativo 

i idi attacco prima che 
questo inizi ovvero con 

ragionevole anticipo



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Scoprire una minaccia col giusto anticipo significa avere il tempoScoprire una minaccia col giusto anticipo significa avere il tempo 
necessario a:

• predisporre le giuste contromisure
• effettuare le giuste valutazioni• effettuare le giuste valutazioni
• segnalare il pericolo
• chiedere l’intervento della flotta schierata

RIEQUILIBRARERIEQUILIBRARERIEQUILIBRARERIEQUILIBRARE
LA CONTESALA CONTESA



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Riuscire in questo significa utilizzare un metodo di difesa passivopassivo:q g pp
• sistematico, 
• non improvvisato, lasciato al libero arbitrio o alla fantasia del 
singolo,singolo, 
• dunque analizzabile
• dunque migliorabile sulla base di uno studio analitico

Lo stesso soggetto sotto attacco diventa elemento architetturale del 
dispositivo di sicurezza generale

La reazione al problema è preventivapreventiva e pro attivapro attiva

La reazione non violentanon violenta e utilizza tutte risorse lecitelecite



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Riuscire in questo significa riequilibrare lo scontro.Riuscire in questo significa riequilibrare lo scontro. 

Riuscire in questo significa mantenere sotto controllo l’intero sistema

DA DA 
MINACCIAMINACCIAMINACCIA MINACCIA 

ASIMMETRIAASIMMETRIA
AA

MINACCIA MINACCIA 
SIMMETRICASIMMETRICA



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Questa aumentata capacità di scoperta, la conseguente maggiore capacità p p g gg p
di allerta del dispositivo di azione ufficiale (flotta militare) , moltiplicata 
per le navi che incrociano le rotte infestate dai pirati, riteniamo che in 
breve tempo potrebbe diventare un valido deterrente, in grado dibreve tempo potrebbe diventare un valido deterrente, in grado di 
scoraggiare gran parte dei pirati

Questo contribuirebbe insieme all’azione della diplomazia internazionaleQuesto contribuirebbe, insieme all azione della diplomazia internazionale 
ad un ridimensionamento del fenomeno…fino alla sua estinzione

Ci bb i l ità di t il i li ll diCiascuna nave avrebbe poi la capacità di aumentare il proprio livello di 
sicurezza nelle normali attività di navigazione, poiché il sistema potrebbe 
essere utilizzato durante l’intera navigazione



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Non un numero infinito di unità navali militari, droni, aerei, sensori sulla 
costa,  ecc

Ma le stesse navi commerciali che navigano diventano sensori in campo, inMa le stesse navi commerciali che navigano diventano sensori in campo, in 
grado di:

• analizzare,  (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)

• giudicare (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)• giudicare, (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)

• segnalare, (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)

• osservare, (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)

ll t• allertare (viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)(viene fatto dall’uomo insieme alla macchina)



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Stato Attuale Stato Attuale –– utilizzo di utilizzo di dronidroni e unità navali militarie unità navali militari
L’area coperta è proporzionale al numero delle forze di ricognizione utilizzateL’area coperta è proporzionale al numero delle forze di ricognizione utilizzate
Non è ipotizzabile utilizzare un numero di Non è ipotizzabile utilizzare un numero di dronidroni, o di navi militari, pari al numero di navi in transito, o di navi militari, pari al numero di navi in transito

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Parte della tecnologia utilizzata daiParte della tecnologia utilizzata dai dronidroni,,Parte della tecnologia utilizzata dai Parte della tecnologia utilizzata dai dronidroni, , 
viene trasferita a bordo di ciascuna naveviene trasferita a bordo di ciascuna nave

THERMONAV: Copertura EO/IR con THERMONAV: Copertura EO/IR con trackingtracking radar e videoradar e video
L’area coperta è proporzionale al numero di navi in transitoL’area coperta è proporzionale al numero di navi in transito

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Le normali capacità radar vengonoLe normali capacità radar vengonoLe normali capacità radar vengonoLe normali capacità radar vengono
aumentate per mezzo di algoritmi di analisiaumentate per mezzo di algoritmi di analisi

THERMONAV: Copertura radar con analisi comportamentaleTHERMONAV: Copertura radar con analisi comportamentale
L’area coperta è proporzionale al numero di navi in transitoL’area coperta è proporzionale al numero di navi in transito

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.
Radar: Radar: Detection and Detection and trackingtracking

EO/IR:EO/IR: Id ifi iId ifi i dd kikiEO/IR: EO/IR: IdentificationIdentification and and trackingtracking

THERMONAV: Copertura Totale                THERMONAV: Copertura Totale                C2 THERONAV   “Full”   C2 THERONAV   “Full”   verver 5.05.0
L’area coperta è proporzionale al numero di navi in transitoL’area coperta è proporzionale al numero di navi in transito

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Situazione finale: THERMONAV + forze militariSituazione finale: THERMONAV + forze militari

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.

Situazione finale: THERMONAV + forze militariSituazione finale: THERMONAV + forze militari
I dati rilevati dalle varie navi potrebbero essere condivisi con le altre e con la flotta militareI dati rilevati dalle varie navi potrebbero essere condivisi con le altre e con la flotta militare

Sabato 15/05/2010 ore 11.50Sabato 15/05/2010 ore 11.50



La Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A ST I MLa Soluzione proposta da A.ST.I.M.La Soluzione proposta da A.ST.I.M.
Rispetto alle attuali tecnologie presenti a bordo, vengono impiegati sistemi assolutamente 
innovativi che utilizzano, integrandoli, anche le normali tecnologie presenti a bordo:
I dati radar, GPS, AIS, Gyro, ecc vengono acquisiti, elaborati, fusi, infine 
presentati in maniera integrata alle informazioni provenienti dalle nuove 
tecnologie oggi disponibilig gg p

Le tecniche e le metodologie utilizzate dai pirati fino ad ora, vengono utilizzate a loro 
svantaggio:
S fi d i i i h ili il b i il l i hSe fino ad ora i pirati hanno utilizzato il buio, il crepuscolo, tecniche 
precise di abbordaggio, mezzi ad alta velocità, navi appoggio, ecc, tutto ciò 
viene utilizzato contro di loro

I principi e le tecnologie messe a punto in ambito militare proprio per dare risposta alle 
nuove minacce legate al terrorismo, sono alla base della nostra proposta:
Utilizzo di sistemi di visione EO/IR data fusion maggiore consapevolezzaUtilizzo di sistemi di visione EO/IR, data fusion, maggiore consapevolezza 
ovvero maggiore capacità nella valutazione della cosiddetta “situation 
awareness”, algoritmi (anche di tipo neurale) per l’analisi 

t t l d i b li (ARPA AIS i t )comportamentale dei bersagli (ARPA-AIS in questo caso)



LaLa soluzione: THERMONAVsoluzione: THERMONAVLa La soluzione: THERMONAVsoluzione: THERMONAV
La tecnologia utilizzata all’interno della piattaforma THERMONAV è già
consolidata da molti anni in ambito militare e tutt’ora in uso anche inconsolidata da molti anni in ambito militare, e tutt ora in uso anche in
occasione dell’attuale missione ATALANTA

Ciò garantisce l’armatore rispetto la validità dei requisiti tecnici operativi individuatiCiò garantisce l’armatore rispetto la validità dei requisiti tecnici operativi individuati

• Capacità di visione EO/IR 24/7 in pressoché 
qualsiasi condizione meteo, con detection di una

Ciò garantisce il gruppo assicurativo rispetto le misure adottate per ridurre il rischioCiò garantisce il gruppo assicurativo rispetto le misure adottate per ridurre il rischio

qualsiasi condizione meteo, con detection di una 
piccola imbarcazione (sagoma NATO 2,3x2,3 mt) 
a partire da non meno di 3Nm  (6km)

• Asservimento di tutti gli strumenti di navigazione: 
• Radar (banda X e/o banda S)Radar (banda X e/o banda S)
• A.I.S.
• Gyro
• GPS
• eccecc

• Data Fusion
• Analisi comportamentale dei target rilevati
• Video tracking
• EccEcc



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
• L’architettura del sistema THERMONAV è uguale in tutte le versioni

Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV

ed è di tipo modulare

• Più versioni consentono la possibilità di scelte calibrate in funzionep f z
dei relativi budget, del valore della nave, del carico trasportato, del
fattore di rischio



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
• Questa architettura garantisce:

• Bassissimo costo

Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV

• Obsolescenza del sistema di controllo scalabile fino ad un massimo di 20 anni,
ovvero:
• maggiori capacità -> maggiore tecnologia -> maggiore obsolescenza

i i ità > i t l i > i b l• minori capacità -> minore tecnologia -> minore obsolescenza
• Funzioni minime di indagine (visione giorno/notte, asservimento al radar, scansioni

automatiche 360°, 180°, programmabili) su tutte le versioni



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Evoluzione della Piattaforma : dalla Evoluzione della Piattaforma : dalla verver 1.2 “Light” alla 1.2 “Light” alla verver 5.0 “Full”5.0 “Full”

PRO:PRO:
BassisimoBassisimo costocosto

C2 THERMONAV C2 THERMONAV verver 1.21.2

-- BassisimoBassisimo costocosto
-- Lunghissima Lunghissima 
obsolescenzaobsolescenza
-- prodotti COTSprodotti COTS

FunzioniFunzioni

Payload
+ 

radar -- Funzioni Funzioni 
automatiche e automatiche e 
manulimanuli
-- Facilità di utilizzoFacilità di utilizzo

radar

Joystick
+ 

interfaccia

CONTRO:CONTRO:
-- Capacità di calcolo Capacità di calcolo 
ridotte o ridotte o 

2 CPU 
( i à di l l i i)

f

monitor

praticamente nullepraticamente nulle
-- Velocità Velocità non non 
eccezionaleeccezionale
-- Scarse possibilità di Scarse possibilità di 

(capacità di calcolo minori)
+

software di comando

sviluppo in futurosviluppo in futuro
-- Poco Poco performanteperformante



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Evoluzione della Piattaforma : dalla Evoluzione della Piattaforma : dalla verver 1.2 “Light” alla 1.2 “Light” alla verver 5.0 “Full”5.0 “Full”

Visto il successo complessivo del 
sistema, non solo in ambito marittimo 

h t t ti

Prima versione di consolePrima versione di console

ma anche terrestre e governativo, 
abbiamo deciso di superare i limiti 
evidenziati.

Abbiamo quindi riscritto interamente 
tutto il software aggiungendo numerose 
librerie di funzioni ed adattandolo ad 

i t h d h diessere caricato su hardware anche di 
tipo “mission-critical”

Abbiamo riprogettato tutta p g
l’architettura di sistema, in modo che 
fosse collocabile anche in applicazioni 
MIL



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
• La ver. 1.2 non consente infatti:

• Inserimento in un sistema di Comando e Controllo Militare

Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAV

• Alte capacità di calcolo
• L’utilizzo di hardware rugged
• Gestione delle comunicazioni su bus ethernet (maggiore velocità, maggiori distanze,

comunicazioni satellitari)comunicazioni satellitari)
• Visualizzazione di tutte le informazioni in modalità contestuale
• Funzioni OOn SScreen DDisplay (mirino e simbologia)
• Gestione dati cartografici (GPS, AIS, transponder, ecc,)
• Gestione di più radar, anche di tipo diverso e ridondanza delle sorgenti dati
• Video Tracking
• Selezione dei bersagli dal software di comando e controllo (la selezione avviene sul

radar condizionandone quindi il funzionamento)radar condizionandone quindi il funzionamento)
• Gestione dei principali payload EO/IR
• Gestione di payload secondari o di terze parti (EO/IR, illuminatori, laser, sistemi

d’arma, ecc, )
• Gestione CPU di analisi comportamentale dei bersagli

Per queste ragioni abbiamo sviluppato la piattaforma fino alla versione attualePer queste ragioni abbiamo sviluppato la piattaforma fino alla versione attuale
che che consente tutte queste funzioniconsente tutte queste funzioni



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Evoluzione della Piattaforma : dalla Evoluzione della Piattaforma : dalla verver 1.2 “Light” alla 1.2 “Light” alla verver 5.0 “Full”5.0 “Full”

PRO:PRO: CONTRO:CONTRO:

C2 THERMONAV C2 THERMONAV verver 5.05.0

PRO:PRO:
-- Maggiore velocità di calcoloMaggiore velocità di calcolo
-- Alta Alta velocità di comunicazionevelocità di comunicazione
-- Bus EthernetBus Ethernet
-- prodotti COTSprodotti COTS

CONTRO:CONTRO:
-- Minore obsolescenzaMinore obsolescenza
-- Maggiore costoMaggiore costo

p odott CO Sp odott CO S
-- Funzioni automatiche e Funzioni automatiche e manuali manuali 
-- Video Video trackingtracking
-- Radar Radar TrackingTracking AvanzatoAvanzato
-- Analisi ComportamentaleAnalisi Comportamentalepp
-- Ridondanza dei sistemiRidondanza dei sistemi
-- Altissime possibilità di sviluppi Altissime possibilità di sviluppi 
futurifuturi
-- Compatibile con qualsiasi Compatibile con qualsiasi p qp q
payloadpayload EO/IREO/IR
-- Asservibile a qualsiasi sistema di Asservibile a qualsiasi sistema di 
terze partiterze parti



THERMONAVTHERMONAVTHERMONAVTHERMONAV

Oggi le navi da voi assicurate vedono così Con THERMONAV potrebbero vedere 
così



THERMONAVTHERMONAVTHERMONAVTHERMONAV
Il video tracking consente di agganciare un particolare bersaglio e mantenerlo sempre al centro 

dell’immagine mentre il radar e la CPU di analisi comportamentale continuano a tracciare gli altridell immagine, mentre il radar e la CPU di analisi comportamentale continuano a tracciare gli altri

Non è dunque il banale 
video tracking del 
mercato TVCC

Pirati
98%

Analisi 
comportamentale 
dei bersagli

Pirati
2.5%

Nave Commerciale 
100% g



THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)

Gli intensificatori di luce NVG (Night Vision Googles) utilizzabili in contesti civili (max 2° Gen) nonGli intensificatori di luce NVG (Night Vision Googles), utilizzabili in contesti civili (max 2° Gen), non 
consentono di capire molto del mezzo navale, del numero di persone a bordo e delle loro intenzioni



THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)THERMONAV vs Night Vision (NVG)

Anche una minima luce può peggiorare sensibilmente l’immagineAnche una minima luce può peggiorare sensibilmente l’immagine
La visione termica invece non è affetta dai problemi che penalizzano questi sistemi

THERMONAV inoltre è un sistema integrato in grado di compiere 
’ li i d tt li t d ll Sit ti Aun’analisi dettagliata della Situation Awareness



Rapporto Costo / PrestazioniRapporto Costo / PrestazioniRapporto Costo / PrestazioniRapporto Costo / Prestazioni

Capacità EO/IR 20km + Laser LRF + Video e Radar Tracking

€ 360.000

Capacità EO/IR 20km  Laser LRF  Video e Radar Tracking

€ 300.000

€ 210.000

€ 160 000
Ipotesi Ipotesi budgettariabudgettaria comprendente:comprendente:

•• PayloadPayload EO/IR principaleEO/IR principale

€ 120.000

€ 160.000 •• PayloadPayload EO/IR principaleEO/IR principale
•• Console di comando e controlloConsole di comando e controllo
•• Software THERMONAV Software THERMONAV verver 5.05.0
•• TrainingTraining

Non comprende:Non comprende:

€ 20.000
€ 45.000

€ 70.000 •• Mobile consoleMobile console
•• Alimentazione ridondataAlimentazione ridondata
•• InstallazioneInstallazione
•• Altri hardware: Radar, AIS, Altri hardware: Radar, AIS, GyroGyro, ecc, ecc

Prestazioni
Capacità

EO/IR 2-3km
Capacità

EO/IR 2-3km
+

Video e Radar
Tracking

THER v 5.0

Capacità
EO/IR 6-8km

Capacità
EO/IR 6-8km

+
Video e Radar

Tracking
THER v 5.0

Capacità
EO/IR 10-12km

Capacità
EO/IR 10-12km

+
Video e Radar

Tracking
THER v 5.0

Capacità
EO/IR 12-14km

+
Laser LRF

Capacità
EO/IR 12-14km
+ Laser LRF +
Video e Radar

Tracking
THER v 5.0



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Evoluzione della Piattaforma : dalla Evoluzione della Piattaforma : dalla verver 1.2 “Light” alla 1.2 “Light” alla verver 5.0 “Full”5.0 “Full”

C2-THERMONAV  ”Light”
ver 1.2

C2-THERMONAV
ver 2.1



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Evoluzione della Piattaforma : dalla Evoluzione della Piattaforma : dalla verver 1.2 “Light” alla 1.2 “Light” alla verver 5.0 “Full”5.0 “Full”

C2-THERMONAV
ver 4.0



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
C2-THERMONAV  ”Full” ver 5.0 



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
C2-THERMONAV  ”Full” ver 5.0 – Monitor 1

P / SI i i Li Panorama / Scanner 
Rappresentazioni dei bersagli in data fusion

Immagini Live
Gestione e stato del sistema



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
C2-THERMONAV  ”Full” ver 5.0 – Monitor 2

C t fi i d lità ttC t fi i d lità i Cartografia in modalità notte
Analisi comportamentale dei bersagli

Cartografia in modalità giorno
Rappresentazioni dei bersagli in data fusion



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Interfaccia monitor 1Interfaccia monitor 1

Laser Range Finder
(solo su payload
di fascia alta)

Stato del sistema

Selezione TargetSelezione tracking
radar

Dati Target

Puntamento 
Semi automatico

Immagini IR/TV

Semi automatico
Selezione comandi
(touch-screen)

Visualizzazione dati
i d lità t t lin modalità contestuale

Dati payload e
posizione nave



Architettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAVArchitettura THERMONAV
Interfaccia monitor 2Interfaccia monitor 2
Analisi comportamentale dei 
bersagli

Output:
- Elenco bersagli originale

Output:
- Nuovo elenco bersagli

Elaborazione:Input:

Nuovo elenco bersagli 
comprendente fattore 
pericolosità o d’intenzione

- selezione regola
- applicazione regola

p
- Elenco bersagli radar
- Elenco bersagli AIS

Pirati
98%

Pirati
2.5%

Nave Commerciale 
100%

Output:
- dati per il puntamento

Output:
- attivazione allarmi acustici
- segnalazione di allarme

- coordinate LAT/LON



THERMONAVTHERMONAV Navigazione e AntipirateriaNavigazione e AntipirateriaTHERMONAV THERMONAV –– Navigazione e AntipirateriaNavigazione e Antipirateria

DOMANDEDOMANDEDOMANDEDOMANDE



THERMONAVTHERMONAV Navigazione e AntipirateriaNavigazione e AntipirateriaTHERMONAV THERMONAV –– Navigazione e AntipirateriaNavigazione e Antipirateria

GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIE


